
INCENERITORE DI MONTALE: UN IMPIANTO TROPPO PERICOLOSO 

 

I dati dell’A.S.L. sull’Inceneritore di Montale sono estremamente allarmanti e confermano 
la pericolosità di questo impianto. E’ ancora più necessaria ed urgente l’indagine 
epidemiologica a tappeto su tutta la popolazione residente intorno all’inceneritore, così 
come la nostra associazione ed i circoli locali di Legambiente chiedono da anni. 

Non si può continuare a minimizzare o, peggio ancora, a far finta di niente: questo 
impianto deve essere portato progressivamente a chiusura definitiva e deve essere 
contestualmente potenziata, una volta per tutte, la raccolta differenziata porta a porta, 
come sta accadendo – a livello ancora non significativo – in qualche comune della 
provincia di Pistoia. 

Anche perché, più si ‘valorizza’ l’inceneritore (specie con la recente decisione di 
potenziarlo) e più si sminuiscono, fino ad annullarli, gli effetti benefici della raccolta porta 
a porta.  

Una corretta gestione dei rifiuti deve portare ad eliminare tutti gli impianti pericolosi ed 
inquinanti per far posto a quelli ecologicamente compatibili. 

Inoltre deve essere risolto il tema fondamentale della destinazione dei rifiuti raccolti 
separatamente affinchè possano rientrare ‘in gioco’ (ovvero sul mercato), attraverso un 
attento sistema di riciclaggio che passa anche da un’adeguata pianificazione impiantistica. 
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